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Presentato il programma degli spettacoli 

La TV «d'una volta» 
e concerti del i l i 

alla Festa di Regg 
L'appuntamento del Festival nazionale dell'Unità prevede anche 
un'anteprima dei film di Venezia - Suoni «tridimensionali» 

MILANO — Per entrare nell'area della Festa 
Nazionale dell'Unità di Reggio Emilia (1-18 
settembre), 11 visitatore dovrà passare t ra un 
Carlo Marx sommerso da piatti da lavare e 
u n a Marilyn Monroe circondata da libri. I 
due personaggi, sormontati da u n Pensatore 
di Rodln, versione Bobo, sono entrambi dise­
gnati da Stalno, il «cartoonist* che, insieme a 
Panebarco e ad Altan, forma l'equipe alla 
quale è s ta ta affidata la decorazione del t re 
ingressi. Olà dal momento dell'accesso alla 
festa, lo spirito della manifestazione appare 
chiaro. Se da una parte sarà un momento di 
riflessione politica, di dibattiti, di incontri, 
come la tradizione vuole e come il successo 
avuto t r a 1 visitatori negli scorsi anni Invita a 
mantenere, dall 'altra parte questa Festa Na­
zionale sarà all'insegna del divertimento e 
della riflessione «spensierata* su come e 
quanto il costume degli italiani sia muta to 
negli ult imi anni. 

In u n a conferenza s tampa tenutasi a Mila­
no, sede dei maggiori periodici che si occupa­
no di musica e spettacolo, 11 segretario della 
Federazione del PCI di Reggio Emilia, Vin­
cenzo Bettolini, e il responsabile nazionale 
delle feste, Vittorio Campione, hanno illu­
s t rato 11 programma degli spettacoli e i crite­
ri, in parte sicuramente nuovi, che hanno 
portato alle scelte fatte. 

Abbandonato il teatro che l 'anno scorso a 
Pisa, nonostante le intenzioni, e ra stato u n 
g>* la Cenerentola della Festa, questa volta i 

mi fondamentali sono tre: televisione, cine­
m a e musica. 

Iniziamo dalla televisione: sotto il titolo 
«Metti una sera In Tv, dal '53 all'eternità», 
ogni sera verranno proiettati su un grande 
schermo spezzoni di vecchi programmi che 
tut t i s icuramente ricordano e che hanno 
contribuito in larga misura a modificare il 
linguaggio e li costume degli italiani. Fat to 
Interessante: a tutte le serate parteciperanno 
personalmente i protagonisti dei programmi 
del piccolo schermo e altri ospiti famosi che 
discuteranno con il pubblico trent 'annl di 
storia attraverso i miti rapidi e i successi du­
raturi proposti o imposti dalla Tv. Alcuni no­
mi, t r a i tanti ospiti e presentatori: Sandra 
Milo, Pippo Baudo, Piera Degli Esposti, Pupi 
Avati, Italo Moscati. Oltre alla trasmissione 
di programmi più «seri*, ad esemplo u n a se­
ra ta con Carla Fraccl del 1973, verranno 
prolettati anche spezzoni di vecchi Caroselli: 

dal tenente Sherldan a Dorellik, ovvero «Gal-
banl vuol dire fiducia». 

Per la rassegna cinematografica, che pre­
senterà ogni sera due pellicole, si è puntato 
su una programmazione di soli film italiani. 
In un momento in cui la crisi internazionale 
del settore pone problemi, come è ovvio, an­
che a livello nazionale, si vuole sottolineare 
l'alto e competitivo livello professionale che 
tutte le fasi della produzione cinematografi­
ca Italiana continuano a mantenere: dalla 
sceneggiatura alla regia, dai creatori di effet­
ti speciali (si pensi a Rambaldi, creatore di 
E.T.) alla nuova generazione di attori. 

Tra i tantissimi film già noti che verranno, 
presentati (citiamo ad esemplo «King Kong» 
prodotto da De Laurentlis, «La notte di San 
Lorenzo» dei fratelli Taviani, «Nostalgica» di 
Tarkovsky, m a prodotto dalla RAI, «Il piane­
ta azzurro» di Piavoli, «Il Pap'occhio» di Ar­
bore) una ghiotta novità sarà costituita da 
cinque pellicole protettate in anteprima dopo 
la loro presentazione al Festival di Venezia. 
Tra queste «Danton» di Wajda e «Sconcerto 
rock» di Manuzzi. 

Infine i concerti che, se proporranno per­
sonaggi già noti anche al visitatori delle Fe­
ste dell'Unità, saranno caratterizzati quest ' 
anno da una veste particolare. Pino Daniele, 
Vasco Rossi e Lucio Dalia si presenteranno 
infatti a Reggio Emilia con spettacoli confe­
zionati «ad hoc», spettacoli che r imarranno 
unici e diversi rispetto a quelli proposti nelle 
tournée dal vari artisti. Saranno presenti In­
sieme a loro ospiti di rilievo: da Don Cherry a 
Jango Edwards, da Paco de Lucia a Tullio de 
Plscopo. Oltre al concerti di questi tre «gran­
di», spettacoli di rilievo, anche per i meno 
giovani, saranno quelli degli America e dei 
Nomadi. • 

Infine, u n a novità assoluta per l'Italia sarà 
l'olofonia, un sistema di riproduzione sonora 
che offre la possibilità di ascoltare il suono a 
livello tridimensionale, cioè profondo, oriz­
zontale e verticale. Per mezzo delle 5.000 cuf­
fie che verranno distribuite t ra gli spettatori, 
si potranno ascoltare le voci di Carmelo Bene 
e la musica di Brian Eno (oltre alle perfor­
mance di altri artisti italiani e stranieri) 
mentre questi si esibiranno sul palco. Natu­
ralmente senza essere disturbati dai rumori 
circostanti. 

Cecilia Zecchinetli 

Oal nostro inviato 
VOLANO (Ferrara) — L'ac­
qua ha un colore rosso, rosso 
mattone. Nell'ansa paludosa la 
motonave Eridano attende di 
partire. Per un giorno è stata 
•affittata» dai sindacati, che 
vogliono spiegare, con un giro 
di ricognizione in mare e nel 
delta del Po, perché chiamano 
i lavoratori a lottare per la sal­
vezza del mare Adriatico, per 
impedire che in pochi anni di­
venti un mare morto. 

L'acqua è rossa perché, in 

Suest'ansa, non ci sono corren-
e quella che viene chiamata 

«eutrofizzazione» trova il suo 
ambiente ideale. Sulla moto­
nave, assieme a Donatella Tur* 
tura, della segreteria nazionale 
della Federazione CGIL CISL 
UIL, a Giuliano Cazzola, segre­
tario regionale CGIL, e ad altri 
sindacalisti, sale anche il dot­
tor Attilio Rinaldi, uno dei bio­
logi che sulla motonave Dafne 
— un battello attrezzato e fi­
nanziato dalla Regione Emilia-
Romagna — controlla ogni 
giorno la •salute» del mare. 

«In queste acque ferme — 
dice —l'eutrofizzazione si ma­
nifesta al suo massimo livello. 
In un litro d'acqua, sono con­
centrate 200 milioni circa di 
cellule algali (fìtoplancton). In 
mare, vicino alla costa, quando 
il fenomeno si presenta, ci sono 
90-100 milioni di cellule per li­
tro». La motonave lascia l'at­
tracco e costeggiando le splen­
dide spiagge del Delta si avvia 
verso il Po di Goro. La «ricogni­
zione» organizzata dal sindaca­
to, per vedere l'inquinamento 
del mare, però fallisce. La leg­
gera mareggiata del 3 e 4 ago­
sto ha infatti pulito le acque. 
«È raro — dice il dottor Rinal­
di — vedere un mare così az­
zurro. Le cellule algali, oggi, sa­
ranno 4 o 5 mila per litro». 

La paura però resta. Ad ago­
sto, con il mare caldo, basta 
una forte pioggia per portare in 
mare, attraverso i fiumi, quel 
fosforo che è la causa principa­
le dell'eutrofizzazione. Un no­
me diffìcile, ma che in pochi 
anni tutti coloro che frequen­
tano la costa hanno imparato a 
conoscere. Il mare, soprattutto 
vicino alla riva, assume un co­
lore rossastro. Le alghe che 
provocano questo fenomeno 
vìvono appena qualche giorno, 
al massimo due settimane. Poi 
si depositano sul fondo, e si 
trasformano in sostanza orga­
nica. L'acqua rimane senza os­
sigeno, ed i primi a morire sono 
i molluschi, e ì pesci come le 
sogliole che vivono sul fondo 
marino. Basta poi una corrente 
per depositare quintali o ton­
nellate dì pesci morti sulle 
spiagge. I bagnini, all'alba, si 
affrettano a pulire, ma resta 

L'iniziativa della Regione Emilia 

Dafne, una barca 
«laboratorio» 
sull'Adriatico 

inquinato 
A bordo biologi e studiosi faranno 

una ricognizione sui guasti ecologici 
La battaglia dei sindacati 

sempre l'odore di mare marcio. 
L eutrofizzazione interessa, 

se pure in modo diverso, tutta 
la costa emiliano-romagnola, 
da Goro a Cattolica. Dal Po a 
Ravenna u \ fenomeno si può 
presentare nove mesi all'anno, 
da Ravenna a Cesenatico tre 
mesi, da Cesenatico a Cattolica 
qualche giorno. E su questo 
tratto di costa, nel pieno dell'e­
state, ci sono 4 milioni di turi­
sti e cittadini, con 50.000 eser­
cizi turistico-commerciali, ed 
un fatturato di oltre 3000 mi­
liardi. 

«L'inquinamento, il degrado 
ambientale — dice Giuliano 
Cazzola — non possono essere 
considerati un prezzo che la so­
cietà paga allo sviluppo: di 
fronte a situazioni come quella 
dell'alto Adriatico, si compren­
de benissimo che esistono un 

ostacolo allo sviluppo stesso, 
un danno economico incalcola­
bile. Salvare l'Adriatico, af­
frontando decisamente la que­
stione del riassetto idrogeolo­
gico del Po e dei suoi affluenti, 
non significa soltanto preser­
vare un patrimonio turistico e 
produttivo di importanza ecce­
zionale: significa utilizzare ri­
sorse, creare investimenti e 
nuove occasioni di lavoro». 

La motonave Eridano inver­
te la rotta e ritorna verso l'at­
tracco di Volano. In mare, dove 
le acque salate si confondono 
con quelle del Po, alcuni pesca­
tori stanno raccogliendo cozze, 
che ammucchiano sui barconi 
neri. Prima di essere vendute, 
dovranno essere depurate in 
acqua corrente con aggiunta di 
cloro. Se consumate subito, po­
trebbero provocare l'epatite vi-

Dal nos t ro inviato 
RIMINI — Un lungo e caldo 
applauso di tut to il Consiglio 
comunale e del pubblico fol­
tissimo h a salutato l 'altra 
notte il breve discorso di 
commiato del sindaco com­
pagno Zeno Zaffagnini e il 
passaggio delie consegne a 
Massimo Conti, il socialista 
che poco prima era stato e-
letto primo cittadino di Ri-
mini. Un piccolo colpo a sor­
presa h a movimentato le ul­
t ime fasi della seduta, senza 
tut tavia mutarne il signifi­
cato politico. Conti, nelle pri­
me due votazioni a scrutinio 
segreto, riceveva infatti 25 
voti, anziché i 26 necessari 
alla sua elezione. Sembra 
che un consigliere del PSI gli 
facesse mancare il suo a p ­
porto. Alla terza votazione, 
Conti «passava» con larghis­
simo margine: 39 voti e 5 
schede bianche. La DC. con 
un machiavello di corto re­
spiro, aveva deciso di river­
sare i suoi suffragi sul candi­
dato socialista. Eppure, pro­
prio la DC aveva sviluppato 
poco pr ima un attacco a dir 
poco furibondo contro l'inte­
ra operazione politica. 

E ben si comprende. Que­
s ta operazione segna u n a 
sconfitta netta della DC rt-
mlnese, ed un rilancio dell ' 

Sconfitta la DC che puntava alla rottura della maggioranza 

Rilancio della giunta di sinistra 
a Rimini e sindaco socialista 

Massimo Conti ha sostituito il comunista Zeno Zaffagnini - I problemi più urgenti: 
piano regolatore, risanamento dell'ambiente, turismo - Disponibilità di Pri e Psdi 

alleanza di governo fra co­
munisti e socialisti, esplici­
tamente aperta ad u n o svi­
luppo di intese e di collabo­
razioni verso i gruppi consi­
liari socialdemocratico e re­
pubblicano. Se si tiene conto 
che da oltre un anno la DC 
puntava invece sulla ro t tura 
della maggioranza di sini­
stra, sullo scioglimento del 
Consiglio comunale e su 
nuove elezioni con le quali 
sperava di entrare nel gioco 
del potere, Io smacco appare 
più che evidente. Nell'atteg­
giamento della opposizione 
democristiana ci sono stat i 
alcuni errori di calcolo, oltre 
ad u n a prepotenza del tu t to 
irragionevole alla luce dei 
rapporti di forza. Da alcuni 

mesi era in corso a Rimini 
u n a «verifica» politico-pro­
grammatica, in seno al la 
maggioranza di sinistra, in 
cui si comprendeva anche u n 
eventuale passaggio del sin­
daco dal PCI al PSI. La logi­
ca di questa richiesta si'iscri-
ve nel quadro regionale dell' 
alleanza fra comunisti e so­
cialisti che governano insie­
me da parecchi decenni tut t i 
i capoluoghi di provincia e 
gran par te degli enti locali 
dell 'Emilia Romagna. Per 
vicende interne, a Ravenna, 
il PSI. aveva rinunciato al 
sindaco. Chiedeva di ottener­
lo in un 'al t ra città. Una r i ­
chiesta ritenuta legittima 
dal PCI, se collocata nel qua­
dro di u n miglioramento 

complessivo dei rapporti fra 
i due partiti , e dopo la torna­
t a di elezioni amministrative 
di prlvamera (abbinate poi 
alle politiche). 

La DC a Rimini non h a ca­
pito il senso della verifica, ed 
h a ritenuto che la richiesta 
del sindaco da parte sociali­
s ta fosse il segno di tensioni 
al limite della rottura. Primo 
errore di valutazione. Poi s'è 
aggiunta l'incredibile vicen­
d a del «processo Valloni», con 
la condanna dell'intera 
Giunta, ritenuta colpevole di 
«interesse privato» per aver 
rivenduto u n terreno agrico­
lo ai contadini allo stesso 
prezzo d'acquisto in base al 
diritto di prelazione. Il «gioco 

a l massacro» con la pretesa 
di liquidare anzitempo l'in­
tera amministrazione comu­
nale riminese si è a questo 
punto accentuato in modo 
addiri t tura spasmodico: fino 
alla «doccia fredda» per la DC 
del voto del 26 giugno. Se­
condo grossolano sbaglio di 
calcolo. 

L'altra sera, in Consiglio 
comunale, si è arrivati dun­
que alla conclusione della 
verifica politico-program­
matica, in un quadro inte­
ressante di movimento u n 
po ' in tu t ta l'Emilia Roma­
gna, caratterizzato d a u n la­
to d a u n sensibile migliora­
mento dei rapporti fra PCI e 
PSI e dall 'altro da signifi­

cativi fatti nuovi nell 'ambito 
del confronto programmati* 
co e di collaborazioni inedite 
con repubblicani e socialde­
mocratici. Ecco dunque le 
dimissioni della Giunta Zaf­
fagnini (un sindaco che per 
cinque anni ha tenuto con 
grande dignità ed equilibrio 
il difficile incarico), la elezio­
ne di Conti e di u n a Giunta 
parzialmente rinnovata, di 
cui fanno parte il vicesinda­
co Cagnoni e sette assessori 
del PCI, tre assessori del PSI. 
Non u n a conseguenza «del 
processo Valloni», dunque, 
m a u n a riconferma della col­
laborazione t r a PCI e PSI — 
come è s ta to affermato d a 
ambo le parti — per affron­
tare in quest 'ultima fase del­
la legislatura amministrati­
va una serie di problemi ur­
genti della «capitale italiana 
delle vacanze»: piano regola­
tore, risanamento dell 'am­
biente marino, ristruttura­
zione delle attività turisti­
che, ecc. Nella prospettiva 
delle elezioni del 1985, u n al­
largamento delle collabora­
zioni si profila anche a Rimi­
ni: la disponibilità in questa 
direzione è stata dichiarata 
da socialdemocratici e re­
pubblicani. 

Mario Passi 

rate. «Assieme a frane, alluvio­
ni, incendi dei boschi, quello 
dell'inquinamento dell'Adria-' 
tico — dice Donatella Turtura 
— è uno dei fenomeni più gravi 
di dissesto ambientale. Il capi­
talismo, la classe dirigente del 
nostro paese, hanno considera­
to il territorio come un vuìore a 
costo zero, distruggendo patri­
moni inestimabili. Come sin­
dacati, non vogliamo solo av­
viare un'azione riparatrice: 
questa è una grande occasione 
per pensare ad un diverso tipo 
di sviluppo, per cambiare mo­
delli. Cause di inquinamento 
sono oggi i fertilizzanti agricoli, 
i detersivi, gli insediamenti 
produttivi e quelli residenziali. 
Dobbiamo produrre e costruire 
in modo diverso, utilizzando 
nuove tecnologie, e rispettando 
il territorio. Pino ad oggi il sin­
dacato ha affrontato 6olo pezzi 
di questo problema: le batta­
glie per la forestazione, l'irriga­
zione nel Mezzogiorno, ecc. 
Oggi occorre un confronto 
complessivo sull'amoiente, con 
la classe dirigente del nostro 
paese». 

Il sindacato vuole essee pro­
tagonista di questa battaglia. 
Entro Ferragosto, sulle spiagge 
emiliano-romagnole, distribui­
rà oltre centomila depliant sul­
l'inquinamento del mare. Or­
ganizzerà assemblee nei posti 
di lavoro e manifestazioni. Non 
vuole più difendere la salute 
soltanto all'interno della fab­
brica, ma anche fuori, per sal­
vaguardare la salute di tutti i 
cittadini. Una battaglia diffici­
le, ma possibile. In Inghilterra, 
in dieci anni, è stato risanato il 
Tamigi. Un lavoro che ha im­
pegnato trentamila persone, 
con investimenti che hanno 
permesso anche una migliore 
navigabilità e quindi una im­
mediata resa economica. 

«Certo, l'impresa è possibile 
— dice il dottor Rinaldi —, ma 
occorrono mezzi diversi da 
quelli di cui disponiamo. Ho 
lavorato per qualche mese al 
Water Research Center di Sti-
venage, che ha curato il risana­
mento del Tamigi: quel centro 
può utilizzare il lavoro di ben 
seicento dipendenti. Sulla Da­
fne sono impegnati due biologi, 
un comandante ed un mari­
naio, e siamo affiancati da un 
gruppo dì biologi che hanno un 
contratto professionale, a ter­
mine. E la Dafne è l'unico bat­
tello, in Italia, che compie ri­
cerche sul mare». 

Jenner Meletti 

Nella foto - Il prelievo di cam­
pioni d'acqua per misurare il 
grado dì inquinamento 

L'avv. Lugnano e la sentenza 
del giudice Santacroce 

Riceviamo dall'avvocato Adriano Reale, e pubblichiamo, questa 
lettera, che si riferisce ad un articolo pubblicato da •l'Unità» del 
22 giugno 1983. 

E* falso che l'avv. Lugnano abbia ottenuto per il suo assistito 
Rosanova un incontro con Cutolo. Tale avvenimento, neanche a-
dombr/tto nella sentenza cui l'articolista fa riferimento, è un mero 
parto di fantasìa del redattore Sergio Sergi. L'aw. Lugnano nel 
giugno 1981 chiese ed ottenne un attestato da cui risultasse quanti 
e quali colloqui Rosanova avesse mai avuto con Cutolo: ciò era 
necessario in quanto si addebitavano al Rosanova frequenti incon­
tri con Cutolo. La richiesta, avanzata da un collaboratore dì studio 
su un comune foglio di carta, rientrava pertanto nel più corretto 
esercizio del mandato difensivo. 

A proposito, inoltre, della sua mancata ricandidatura per le 
ultime consultazioni elettorali, deve essere noto ai responsabili 
della Federazione di Caserta che in data 15 novembre 1980 l'aw. 
Lugnano scrisse al segretario Venditto: «...Il problema della mia 
ricandidatura quindi non si pone e non esiste, innanzitutto per una 
corretta applicazione del criterio della rotazione che, in verità, 
ritengo sia da rivalutare perché non sarebbe negativo diffonderlo 
ed estenderlo a tutti ed a ogni livello». 

Prove documentali di quanto asserito nella presente rettifica 
sono state allegate ad una precedente e più dettagliata richiesta di 
precisazioni che «l'Unità» si è rifiutata di pubblicare, adducendo il 
motivo della sua eccessiva lunghezza rispetto a quanto prescritto 
dalla legge sulla stampa. 

Aw. Adriano Reale 

Tutte le informazioni riguardanti l'avv. Lugnano e pubblicate 
dal nostro giornale sono state tratte dalla sentenza del giudice 
Santacroce. 

Alla Camera altre 3 richieste 
di procedere contro Negri 

ROMA — Tre nuove richieste di autorizzazione a procedere (due 
della procura di Milano e una della procura di Padova) nei con­
fronti di Toni Negri sono state inviate alla Camera dove lunedì si 
riunirà l'apposita giunta. 

Eletti i responsabili del PCI 
nelle Commissioni della Camera 

ROMA — Eletti i responsabili del PCI. nelle commissioni parla­
mentari permanenti della Camera. Sonò Francesco Loda (Affari 
costituzionali), Enrico Gualandi (Interni), Claudio Petruccioli (E-
sterì), Francesco Macis (Giustizia), Giuseppe Vignola (Bilancio), 
Antonio Bellocchio (Finanze e Tesoro), Enea Cerquetti (Difesa), 
Franco Ferri (Pubblica istruzione), Guido Alberghetti (Lavori 
pubblici), Guido Bernardi (Trasporti), Guido Janni (Agricoltura), 
Gian Luca Cerrina (Industria), Novello Palpanti (Lavoro) e Fulvio 
Palopoli (Sanità). Le commissioni sono già state convocate per 
mercoledì mattina. 

Il Partito 
La Federazione di Taranto 
supera il 100% degli iscritti 
TARANTO — La Federazione del PCI di Taranto ha raggiunto e 
superato il 100% degli iscritti. Il tesseramento per il 1983 
infatti ha portato il numero degli iscritti della Federazione taran­
tina a 10.941. L'anno scorso, gli iscritti al PCI erano 10.842. Il 
tesseramento continua. 

. • • • 
Il Comitato direttivo del gruppo comunista del Senato è convo­
cato mercoledì 10 agosto alle ore 18. 

• • • 
L'assemblea del gruppo del senatori comunisti ò convocata mer­
coledì IO agosto alle ore 2 1 . 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC­
CEZIONE ALCUNA mercoledì 10 agosto alle ore 9. 

Dal nos t ro inviato 
ORVIETO — Tra la posta ine­
vasa dell'ex ministro Vernola 
c'è ora la prima delle tante ri­
chieste che Orvieto intende fa­
re al nuovo governo per la tute­
la e la valorizzazione del suo 
prezioso patrimonio artistico. 
Va girata ora al nuovo ministro 
per i Beni Culturali, Gullotti, 
perché la città della Rupe non 

Krda quello stupendo «dono» 
itole il 7 aprile 1981 da Emi­

lio Greco, autore delle porte del 
Duomo di Lorenzo Maitani. 
. Le trenta sculture e le cento 
opere di grafica, donate alla cit­
ta, dovevano essere sistemate 
entro il 31 dicembre 1982 (que­
sto il termine fissato dall'arti­
sta) in un apposito museo. Ma 
gravi ritardi da parte del mini­
stero dei Beni Culturali hanno 
finora impedito che l'operazio­
ne andasse in porto ed d 31 di­
cembre è ormai passato da tem­
po. 

Il problema, per la cui solu­
zione si è a lungo impegnata e si 
sta tuttora impegnando l'am­
ministrazione comunale, che ha 
inserito il museo dedicato a 
Greco nel suo «progetto per Or­
vieto», viene risollevato da Giu­
lio Montanucci, rappresentan­
te dell'Azienda di turismo or­
vietana in seno alla comn.issio-
ne nominata per il costituendo 
«Museo Emilio Greco». In una 
lettera datata 30 luglio e invia­
ta alTallora ministro dei Beni 

Il museo Greco •" 

Da Orvieto 
la prima 
richiesta 
a Gullotti 

Culturali Nicola Vernola, Mon­
tanucci chiede un intervento 
urgente. «Credo — scrive — 
che con un po' di buona volontà 
la vicenda si possa, se pure in 
extremis — i termini fissati 
dall'artista per la donazione sa­
rebbero infatti scaduti — feli­
cemente risolvere». La lettera 
fa seguito ad un'altra, inviata 
sempre al ministro Vernola, il 
primo febbraio scorso, da asso­
ciazioni culturali, sindacali, di 
categoria di Orvieto. AlTallora 
ministro dei Beni Culturali 
chiesero che non si perdesse più 
tempo per l'allestimento del 
museo. «Sappiamo tutti — si 
affermava nella lettera — che 
gli enti cittadini e regionali a-
vevano proposto una soluzione 
per ospitare le opere nel palaz­

zo Soliano, messo a completa 
disposizione dall'Opera del 
Duomo di Orvieto e che tale di­
slocazione è ancora oggi in di­
scussione nei vari comitati di 
settore del suo ministero. Il fat­
to è grave». Ed ancora più grave 
è che, a questa lettera, nessuna 
risposta sia mai pervenuta. 

«Abbiamo perso anni di tem­
po con i ministri precedenti e 
noi ora, sin dai prossimi giorni, 
chiederemo all'on. Gullotti un 
incontro urgente per avere una 
risposta chiara e definitiva — 
dice l'assessore comunista alla 
cultura del Comune di Orvieto, 
Adriano Casasole. Se questo 
non avverrà, il nuovo governo 
dovrà assumersi tutte le re­
sponsabilità sia della mancata 
realizzazione del museo dedica­
to a Greco sia della perdita di 
questo dono fatto a Orvieto e 
alla comunità». 

Attualmente le splendide 
statue di bronzo dell'artista, 
raffiguranti «Bagnanti», «Dan­
zatrici», «Pattinatrici», sono e-
sposte, accanto a celebri dise­
gni, nell'ambito di una mostra 
in corso in questi giorni a Ro­
ma, a Castel S. Angelo. Greco 
aveva donato questo prezioso 
patrimonio ad Orvieto ed all'I­
talia. Ma, purché il nuovo go­
verno ne abbia la volontà, non è 
ancora troppo tardi per fare 
qualcosa. 

Paola Sacchi 

Zico In azione durante la parti­
ta Argentina-Brasile ai mon­
diali di Spagna 

Artur Antunes Colmbra, 
tZico* per gli estranei, ha 
parlato per una quindicina 
di secondi in tutto: un palo dì 
secondi all'inizio, quando ai-
I7/ifervutatore che gif chie­
deva »Ma lei quanto costa?» 
ha regalato un sorrisetto e 
ha detto: *Lo chieda al presi­
dente Mazza». E poi alla Hne, 
quando ha spiegato che In 1-
talla è venuto «non solo per 
denaro» ma »per tare un'al­
tra vita, un'altra esperienza». 
e che comunque nel natio 
Brasile lui ci stava benissi­
mo. Per il resto è rimasto 
muto come un pesce, a tratti 
vagamente assente, a tratti 
vagamente interessato alle 
risposte che 11 giornalista La 
Volpe raccoglieva dal due 
protagonisti del 'Ping-pong» 
televisivo di leti sera sulla 
rete uno: Lamberto Mazza, 
presidente dell'Udinese, la 
società calcistica dalla quale 
Zico è stato Ingaggiato; e Ot­
taviano Del Turco, segreta­
rio generale aggiunto della 

E Mazza ha jpfegato: per f J 
calciatore l'Udinese ha paga' 
to due milioni e quattrocen-

Dibattito con Zico ieri sera in tv 
per capire se il gioco vale la candela 

Ogni gol 300 milioni 
Ma non c'è il rischio 
di sfondare la rete? 

Sei miliardi per il giocatore brasiliano: 
l'Italia può permettersi questi lassi? - «Ping pong» 

fra Del Turco (sindacalista) e Mazza 
fomfla dollari, pari a tre mi­
liardi e seicento milioni di li­
re; ma II costo di Zico è di 
gran lunga superiore: quat­
tro milioni di dollari, cioè sei 
miliardi di lire. La differenza 
— ha precisato Mazza — è 
stata pagata da una «società 
inglese» che ha acquistato •!' 
immagine pubblicitaria» di 
Zico. Significa — ha insistito 
— che la prestazione sporti­
va è una cosa, mentre l'Im­
magine fuori del campo un' 
altra: questa frutto di quella, 
d'accordo, e tuttavia separa­
bili e gestibili con deterrenti 

contabilità. 
Sei miliardi otre miliardi e 

mezzo, si tratta comunque di 
cifre enormi. E il punto della 
riflessione, in tv Ieri sera ma 
dovunque fra la gente nelle 
settimane passate, è proprio 
questo: può un paese come V 
Italia, con un'economia in 
dissesto e un'infinita di biso­
gni primari ancora insoddi­
sfatti. destinare risorse così 
ingenti all'Ingaggio di un 
calciatore? E può una società 
sportiva come l'Udinese — 
fino a Ieri di proprietà della 
Zanussi, fabbrica elettronica 

che mette a cassa integrazio­
ne 1 suoi operai, ora ceduta a 
una fiduciaria anonima da 
cui la Zanussi non può certo 
essere distante — utilizzare 
così un patrimonio finanzia­
rlo che ben altra destinazio­
ne potrebbe avere? 

Come sportivo. Del Turco 
auspicava il miglior successo 
della squadra friulana e del 
suo nuovo giocatore; ma co­
me sindacalista ha ricordato 
ciò che stava scritto su un 
cartello durante una mani­
festazione operala: «Sena 
Zico si sopravvive, senza la­

voro sì muore». E insisteva: 
per Zico il contratto c'è stato, 
per i metalmeccanici no; per 
una squadra 1 soldi si trova­
no, per una fabbrica no. E 
aggiungeva una serte di sot-
toquesiti: guanto costerà un 
goal di Zico? Se ne segnerà 
venti durante U campionato. 
ogni rete costerà qualcosa 
come trecento milioni; 11gio­
co vale la candela? E se non 
segnerà? Se prenderà una 
botta negli stinchi? Se «lati­
terà» al bordi del campo, bat­
tendo la fiacca? Altri paesi 
più solidi del nostro non sì 
lasciano andare a queste 
«pazzie»; perché noi sì? 

Semplicistici, fastidiosi, 
moralistici, astratti: non so­
no nuovi gli aggettivi che già 
neTte scorse settimane hanno 
accolto questi e altri interro­
gativi. E si sono opposte va­
rie ragioni, alcune delle quali 
piuttosto consistenti: che og­
gi lo sport è spettacolo e co­
me tale va governato; che il 
calcio muove meccanismi 
complessi In settori contigui 
o distanti (commercio, turi­
smo, moda) con non pochi 
effetti positivi proprio sul 
plano economico; che non si 
può addebitare alle scelte 
fatte da una società sportiva 
la mancata soluzione del 
problemi della società civile. 
Tutto vero, senza dubbio. 

Ma il discorso è forse un 
altro, e deve venire prima 
delie dichiarazioni del signor 
Mazza: quella — forse esatta 
sotto il profilo contabile — 

secondo cui il costo dell'ope­
razione Zico era 'accettabile 
e sostenibile»; o quella — for­
se anch'essa esatta sotto il 
pronio manageriale — se­
condo cui l'Udinese fa un 
prodotto che si chiama spet­
tacolo, e quindi, costi e rica­
vi, funziona come una qua­
lunque industria. C'è proba­
bilmente da fare un passo in­
dietro e da chiedersi — senza 
demagogia ma senza insof­
ferenze — se non si stia an­
dando fuori misura: non sol­
tanto quella Imposta dalle 
possibilità concrete ma so­
prattutto quella dettata dal­
la coerenza e dalla ragione. 
Parole toppo grosse? Ma do­
mandiamocelo one­
stamente: non sì ha la sensa­
zione, in questo ma anche in 
altri casi, di andare come 
verso una deriva? Di muo­
versi ormai dentro una di­
mensione di irrazionalità, di 
esasperazione, di violenza al­
la fine? Quali sono le regole, 
quali I parametri, quali f mi­
suratori di valore? 

Nessuno dice che un paese 
che si sbriciola dlnverno e 
va a fuoco d'estate, dove la 
gente sviene davanti alla 
farmacia comunale facendo 
la fila per una ricetta, dove 
l'esercito dei disoccupati 
raggiunge la cifra del due 
milioni, che questo paese 
debba vedersi negato il dirit­
to di celebrare vecchi o nuovi 
campioni. Ma non può non 
essere rilevata la circostanza 

che gli stadi e le loro adia­
cenze siano divenuti quasi 
una zona franca della ragio­
ne, dove non già la fantasia 
prevale ma la fuga irraziona­
le e talvolta le regressione. 

Nessuna generalizzazione, 
certo, ma non era tranquil­
lizzante la scena delia folla 
disposta a partire quasi per 
una crociata (e Mazza si of­
friva di esseme il condottie­
ro) per lavare l'onta della 
mancata convalida del con­
tratto del giocatore. E deve 
fare soltanto sorridere il car­
tello con sopra scritto «Zico, 
re del Friuli», o la proposta di 
intitolare Piazza XXsettem­
bre al campione brasiliano? 
E come avranno potuto con­
ciliarti l'esultanza di sportivi 
e la rabbia di cassalntegrati 
quegli operai che ascoltava­
no Mazza, a sua volta ex am­
ministratore della Zanussi e 
presidente della società di 
calcio? 

»JI problema è il pubblico», 
ha detto a un certo punto il 
dirigente dell'Udinese. E al­
meno su questo punto ha a-
vuto ragione. Davvero nes­
sun moralismo e nessuna 
sufficienza ci può essere nel­
l'invito a riflettere sul pano­
rama e sull'ordine dei valori, 
delle passioni, degli interessi 
che muovono ciascuno di 
noi. Se la qualità della nostra 
vita non è eccellente, qual­
che ragione dovrà pur esser­
ci. 

Eugenio Manca 


